
Allegato “A”

REGISTRO DEL RISCHIO

ELENCO RISCHI POTENZIALI (previsti nel P.A.N.)

1. previsioni  di  requisiti  di  accesso  “personalizzati”  ed  insufficienza  di  meccanismi

ogge�ivi  e  trasparenti  idonei  a  verificare  il  possesso  dei  requisiti  a�itudinali  e

professionali richiesti  in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare

candidati particolari;

2. abuso  nei  processi  di  stabilizzazione  finalizzato  al  reclutamento  di  candidati

particolari;

3. irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di

candidati particolari;

4. inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità

della selezione, quali, a titolo esemplificativo, la cogenza della regola dellʹanonimato

nel caso di prova scri�a e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove

allo scopo di reclutare candidati particolari;

5. progressioni  economiche  o  di  carriera  accordate  illegi�imamente  allo  scopo  di

agevolare dipendenti/candidati particolari;

6. motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il

conferimento di incarichi professionali allo scopo di agevolare sogge�i particolari;

7. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti,

utilizzando il  meccanismo del  subappalto come modalità per  distribuire i  vantaggi

dell’accordo a tu�i i partecipanti allo stesso;

8. definizione  dei  requisiti  di  accesso  alla  gara  e,  in  particolare,  dei  requisiti  tecnico-

economici dei concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.:  clausole dei bandi che

stabiliscono requisiti di qualificazione);

9. uso  distorto  del  criterio  dell’offerta  economicamente  più  vantaggiosa,  finalizzato  a

favorire un’impresa;

10. utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento dire�o al di fuori dei casi

previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa;

11. ammissione  di  varianti  in  corso  di  esecuzione  del  contra�o  per  consentire

all’appaltatore di recuperare lo sconto effe�uato in sede di gara o di conseguire extra

guadagni;

12. abuso  del  provvedimento  di  revoca  del  bando  al  fine  di  bloccare  una  gara  il  cui

risultato  si  sia  rivelato  diverso  da  quello  a�eso  o  di  concedere  un  indennizzo

all’aggiudicatario;

13. elusione delle regole di affidamento degli appalti, mediante l’improprio utilizzo del

modello  procedurale  dell’affidamento  delle  concessioni  al  fine  di  agevolare  un

particolare sogge�o;

14. abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad ogge�o condizioni di accesso a servizi

pubblici al fine di agevolare particolari sogge�i (es. inserimento in cima ad una lista di

a�esa);



15. abuso nel  rilascio  di  autorizzazioni  in  ambiti  in  cui  il  pubblico  ufficio  ha funzioni

esclusive  o  preminenti  di  controllo  al  fine  di  agevolare  determinati  sogge�i  (es.

controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi

commerciali);

16. riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a ci�adini non in possesso dei

requisiti di legge al fine di agevolare determinati sogge�i;

17. riconoscimento  indebito  dell’esenzione  dal  pagamento  di  ticket  sanitari  al  fine  di

agevolare determinati sogge�i;

18. uso  di  falsa  documentazione  per  agevolare  taluni  sogge�i  nell’accesso  a  fondi

comunitari;

19. rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di

agevolare determinati sogge�i;

20. Disomogeneità nella valutazione;

21. Scarsa trasparenza;

22. Scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti;

23. Scarso o mancato controllo;

24. Discrezionalità nella gestione;

25. Abuso nell’adozione del provvedimento.

26. Omissione dei controlli di merito o a campione.


